
 

OSSERVATORIO NAZIONALE  SULL’AMIANTO 

 

 

 

 

 

 

Sig. ************ 

Via ************  

Città ************** 

Spett.le ASL di *************. 

 

 

Al Dott. ************** 

Dirigente Scolastico presso l’Istituto ************** 

di ************** 

 

 

Per le relative competenze 

 

e p.c. 

Osservatorio Nazionale Amianto 

Comunicazione per e-mail: osservatorioamianto@gmail.com 

 

 

Oggetto: Richiesta lumi in ordine alla eventuale presenza di materiali contenenti 

amianto presso l’Istituto Scolastico **************** ed accesso agli atti ASL in ordine 

ad eventuali monitoraggi e/o campionamenti eseguiti per la verifica dell’eventuale 

presenza di materiali in amianto. 

 

 

Spett.le ASL, 

il sottoscritto Sig. **************, nato a ********* il *************, e residente a 

************ alla Via ************,   

Premesso 

- che il sottoscritto ha il fondato sospetto che presso l’Istituto Scolastico 

************** sito in Via ************* in **************, ci possano essere dei 

materiali che contengano amianto; 



- che le polveri e fibre di amianto sono cancerogene, e possono determinare l’insorgere 

di gravi patologie, e che in base a quanto sancito dal quarto “considerando” della direttiva 

477/83/CEE e l’undicesimo “considerando” della direttiva 148/2009/CE, e l’Agenzia IARC 

testualmente: “At present, it is not possible to assess whether there is a level of exposure in 

humans below which an increased risk of cancer would not occur”, per cui non sussiste un 

limite di soglia al di sotto del quale il rischio di contrarre il mesotelioma si annulla 

(contrariamente alle altre patologie asbesto correlate), e anche una dose molto bassa potrebbe 

far insorgere questa patologia dopo lunghi periodi di latenza (nell'induzione del mesotelioma 

da amianto sarebbe determinante l'inalazione di una dose innescante - la c.d."trigger dose" - 

anche "straordinariamente piccola". Tale teoria viene precipuamente fondata sul noto lavoro 

di Selikoff "Asbestos and disease" del 1978, nel quale egli afferma testualmente “the trigger 

dose may be small, in some cases extraordinarily so” – Selikoff, Asbestos and Disease, 

Accademy Press 1978, Relationships – second criterion, p. 162); 

- che il diritto alla salute è tutelato dall’art. 32 della Costituzione, e che un’eventuale 

presenza di amianto costituirebbe una lesione grave di questo diritto, che appartiene ad ogni 

essere umano, e costituisce interesse per la collettività; 

- che pertanto è interesse del sottoscritto, in quanto cittadino, potenzialmente esposto a 

polveri e fibre di amianto, avere contezza della sussistenza o meno di materiale di amianto nel 

sito di cui è causa, e pertanto  

chiede 

a Codesta Spett.le ASL copia di eventuali piani di lavoro per la bonifica, ovvero il 

riscontro di eventuali monitoraggi e/o campionamenti eseguiti, previo accesso agli atti, ai 

sensi e per gli effetti di quanto dispongono le norme di cui alla legge 241/90 e successive 

integrazioni e modificazioni. 

Il sottoscritto ha un interesse qualificato a poter accedere agli atti e poterne estrarre 

copia, e informa Codesta Spett.le ASL che è assistita dal Dipartimento Nazionale Bonifiche 

Amianto dell’ONA ONLUS. 

Il sottoscritto, nel caso in cui ci dovesse essere la verifica e la conferma della presenza 

di materiali con amianto nel plesso scolastico, chiede che sia la ASL che il dirigente 

scolastico, dispongano il piano per la bonifica per evitare quindi ogni rischio di inalazione di 

polveri e fibre di amianto. 

In attesa di riscontro, porge i più distinti saluti. 

**********,*********** 

Sig. ****************** 


